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Premessa

Alla fi ne del mese di luglio 2019 ho intervistato il 
Professor Mario Docci nella stanza dei Professo-
ri EmeriƟ  all’interno del DiparƟ mento di Storia, 
Disegno e Restauro della Facoltà di ArchiteƩ ura 
Sapienza di Roma. Il Professore, fortemente rico-
nosciuto nel mondo accademico e nella società 
aƩ uale a livello nazionale e internazionale, è da 
molƟ  anni interprete aƫ  vo nell’ambito scienƟ -
fi co del rilevamento e della rappresentazione. A 
corredo del testo si presentano alcune immagini 
signifi caƟ ve dei suoi studi.

Come si inquadra il rilievo in ambito accademico 
in questo momento?

Docci Il mondo sta cambiando e le nuove me-
todologie per il rilevamento acquisite negli ulƟ mi 
anni hanno preso molto spazio nell’ambito della 

ricerca. Tra queste vi sono le temaƟ che relaƟ ve 
ai modelli 3D legate alla quesƟ one BIM (Building 
InformaƟ on Modeling), metodologia che uƟ lizza i 
modelli 3D (soŌ ware gesƟ onale) e non metodo di 
rappresentazione. Nel futuro si lavorerà soprat-
tuƩ o sui modelli 3D perché sempre più fl essibili 
sia nella fase della conoscenza sia nella fase di 
progeƩ azione e di valorizzazione. Quindi questo 
grande speƩ ro porterà a lavorare sempre di più 
con le metodologie di rilevamento a scansione.

Non si traƩ a solo di strumentazioni ma soprat-
tuƩ o di procedimenƟ …

Docci Conceƫ   sopraƩ uƩ o, infaƫ  , le coordi-
nate che rileviamo con la scansione sono la base 
per la costruzione del modello 3D. Ogni possibile 
analisi può essere faƩ a su quesƟ  modelli e con 
essi si potrà impostare il progeƩ o di restauro. La 
sovrapposizione di fotografi e ad alta risoluzio-
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Fig. 1 - Roma, foto del Colosseo.

Fig. 2 - Roma, Colosseo. Studi sul proporzionamento. Rapporti dimensionali 
in piedi romani tra le varie parti del primo ordine del Colosseo (ordine 
dorico).

Fig. 3 - Roma, Colosseo.I capitelli dei primi tre ordini disegnati da Louis 
Joseph Duc (1829).
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ne sul modello consente di avere texture molto 
approfondite e di off rire numerose possibilità di 
analisi.

Il problema non è l’acquisizione ma l’elaborazio-
ne…

Docci I modelli saranno talmente potenƟ  che 
si potrà lavorare direƩ amente sul modello 3D e 
non sull’oggeƩ o. Ad esempio, il problema della 
mappatura delle superfi ci esterne di un edifi cio 
prevede di fare un rilievo sul posto per ispezio-
nare le parƟ  direƩ amente dai ponteggi, si potrà 
invece avere, in maniera indireƩ a, una mappatu-
ra tridimensionale con la situazione del quadro 
fessuraƟ vo che è quello che serve alla compren-

sione della causa per la quale si è determinato il 
dissesto.

E la mulƟ sensorialità?

Docci Tuƫ   gli aspeƫ   cromaƟ ci, taƫ  li e senso-
riali non possono essere elusi da quesƟ  passaggi. 
La formazione deve prevedere tuƩ e queste espe-
rienze; uno degli errori dell’Università di quesƟ  
ulƟ mi anni è stato quello di perdere la consue-
tudine al disegno dal vero che off re tante possi-
bilità, sopraƩ uƩ o quella di sviluppare una forte 
coscienza criƟ ca. E’ necessario guardare avanƟ  
non dimenƟ candoci delle esperienze che stanno 
dietro di noi, guardare sempre alla storia è molto 
importante.

Fig. 4 - Roma, Basilica di San Pietro. Modello 3D del Progetto di Antonio da Sangallo il Giovane.

Fig. 5 - Roma, Basilica di San Pietro. Studio per la costruzione del modello 
3D della cupola.

Fig. 6 - Roma, Basilica di San Pietro. Studi di dettaglio della cupola.
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Quali sono i riferimenƟ  importanƟ  in questo mo-
mento?

Docci Analizzando l’Archeologia e la cultura 
storica si presentano circostanze parƟ colari di-
verse che cosƟ tuiscono modalità di rilevamento 
arƟ colate, infaƫ   si rileva bene solo ciò che si co-
nosce, ciò che non si conosce non può essere ri-
levato. Bisogna dedicare molta aƩ enzione al pro-
blema della pluridisciplinarietà, perché queste 
esperienze, come ad esempio il BIM, hanno bi-
sogno, per essere ben sviluppate, di competenze 
mulƟ disciplinari. L’HBIM, il BIM per il Patrimonio 
Culturale, ancora non conduce a risultaƟ  effi  caci, 
bisognerà  lavorare in gruppo con competenze 
diverse perché, ormai, il futuro va in questa dire-
zione.

Come colloca i problemi relaƟ vi alla rappresen-
tazione in questo momento storico?

Docci Mi stupisce la disaƩ enzione alla storia 
della rappresentazione, le “gambe” con cui la 
disciplina cammina; le basi devono essere sem-
pre solide altrimenƟ  non si può procedere. La 
rappresentazione pone problemi linguisƟ ci e 
culturali, bisognerà pertanto intenderci in modo 
parƟ colare con gli amici spagnoli; loro hanno una 
concezione diversa da noi sul problema della rap-
presentazione. Negli anni ‘60 è stata formalizzata 
questa disciplina ma bisogna capire cosa si in-
tende al di là dei metodi della rappresentazione; 
la rappresentazione è tuƩ o ciò che consente di 
fi ssare l’immagine di un oggeƩ o tridimensiona-
le su un piano di rappresentazione. Nel concet-
to moderno di rappresentazione ci sono diverse 
temaƟ che: la fotografi a, il cinema…, tuƩ o ciò 
che consente di costruire un’immagine (non il 
teatro). Quando ci riferiamo però all’architeƩ ura 
la rappresentazione è tuƩ o ciò che consente di 
riprodurre su supporƟ  diversi ciò che è; realtà au-
mentata, realtà virtuale…..ecc. quindi dobbiamo 
considerare tuƩ e le possibilità che la tecnologia 
ci propone. In quesƟ  anni non ho visto molƟ  studi 
nel nostro seƩ ore disciplinare rivolƟ  alla rappre-
sentazione del progeƩ o ed oggi, invece, questo è 
un campo con enormi potenzialità di ricerca.

Quale è il futuro della ricerca?

Docci Sia in Italia che in Europa credo che, con 
l’avvento delle nuove tecnologie per il rilevamen-
to sia notevolmente cresciuta l’aƫ  vità operaƟ va 
del seƩ ore e non ci si è troppo preoccupaƟ  delle 
altre temaƟ che che fanno parte della disciplina 
del disegno. Il problema dei musei virtuali è, ad 
esempio, uno dei nuovi campi di ricerca e la que-
sƟ one è a mio avviso complicata; in Italia si fanno 
troppi convegni (tra cui quelli sponsorizzaƟ  dalla 
UID) che inducono i nostri giovani a pubblicare 
almeno cinque o sei lavori ogni anno. Questa ten-
denza ha determinato l’abbassamento della qua-
lità della ricerca. Dall’osservatorio, ad esempio, 
che abbiamo dalla rivista Disegnare, Idee, Imma-
gini si nota che c’è stato un abbassamento della 
qualità scienƟ fi ca. Molte persone hanno puntato 
sulla quanƟ tà e non sulla qualità. Le soglie della 
produzione scienƟ fi ca si sono abbassate e questo 
è stato, a mio avviso, un gravissimo danno per il 
nostro seƩ ore disciplinare (ANVUR).

Può fornire qualche consiglio per i giovani?

Docci Guardando il ricco scenario che compete 
al nostro seƩ ore scienƟ fi co disciplinare Disegno; 
la storia della rappresentazione, il disegno dal 
vero, l’uso della tecnica dell’acquarello, la storia 
dei metodi della rappresentazione, la cartogra-
fi a…. penso che abbiamo commesso un grave er-
rore ad abbandonare tali processi di conoscenza. 
Ho notato che i giovani che vengono dagli StaƟ  
UniƟ , ad esempio, oltre ad uƟ lizzare il computer 
usano, nel mondo anglosassone, anche il disegno 
a mano libera e varie tecniche tradizionali tra cui 
l’acquarello svolgendo approfondimenƟ  del rap-
porto con l’anƟ co. Un altro consiglio per i giovani 
è quello di puntare di più sulla qualità, proponen-
do i loro studi su riviste di classe A e di alto profi lo 
scienƟ fi co, pubblicare meno ma pubblicare sem-
pre ricerche di qualità.

Fig. 7 - Hagia Sofi a. Foto della facciata Sud-Ovest.

Fig. 8 - Hagia Sofi a. Foto interna della cupola centrale.
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Fig. 9 - Hagia Sofi a. Orientamento e montaggio delle varie nuvole di punti.

Fig. 10 - Hagia Sofi a. Studi geometrici sulla volta. Defi nizione di una sfera tangente ai punti acquisiti sulle vele e verifi ca del diametro e del centro.


